
ALA La festa è prevista per le ore 17. Il sindaco Soini: «Grazie
al progetto realizzato dai privati, la cittadinanza ora può
contare su un parcheggio da 60 posti e uno spazio per eventi»

Il punto vendita, che impiega una ventina di dipendenti,
aveva aperto i battenti ancora nella scorsa primavera
Nei giorni scorsi il completamento di tutti gli spazi esterni

«Eurospar»: taglio del nastro
a negozio e nuova piazza
ALA - Festa di inaugurazione og-
gi alle 17 del nuovo supermer-
cato Eurospar di largo Vicentini.
Il punto vendita, che impiega
una ventina di dipendenti, ha
aperto i battenti già nella scorsa
primavera («l’Adige» del 12 apri-
le) ma la direzione del gruppo
bolzanino Aspiag Service ha
scelto la giornata odierna per
il taglio del nastro ufficiale. Si è
voluto infatti attendere il termi-
ne dei lavori della sistemazione
della parte esterna, della cosid-
detta piazza che prolunga lo
slargo e che, della grandezza di
un migliaio di metri quadri, po-
trà ospitare eventi e sarà a di-
sposizione dei cittadini. «La de-
libera di acquisizione al prezzo
di 300 mila euro - precisa il sin-
daco Claudio Soini - è già stata
firmata, ora non resta che per-
fezionarla: è uno spazio prezio-
so che riqualifica Ala».
La cerimonia di oggi servirà
dunque a suggellare anche la fi-
ne di un intervento urbanistico
che ha significato per Ala la ri-
nascita di una porzione urbana,
quella dell’«ex Cartierina», pa-
gata per la maggior parte dal-
l’investimento privato di
Aspiag. «Siamo molto soddisfat-
ti di come sono andate le cose
- precisa il sindaco - di aver de-
finito questo angolo strategico
del centro storico. Questa è la
conclusione di un progetto por-
tato avanti negli ultimi trent’an-
ni e che ha visto fasi alterne: ab-

biamo ottenuto un nuovo gran-
de parcheggio di sessanta posti
che serviranno sia a chi fa la
spesa che a chi si reca in centro,
un bel servizio per i cittadini.
Inoltre c’è questa nuova grande
piazza che libera la vista sul
centro storico, per troppi anni
caratterizzato dai brutti capan-
noni industriali degli anni Cin-
quanta con tettoie, scarsa illu-
minazione e parcheggi infelici.
In passato il rischio era che i
privati potessero costruire mol-
to di più: su quella zona, secon-
do la normativa, era infatti con-
cesso edificare fino a 36mila me-
tri cubi di immobili a più piani.
Ora invece la proprietà ha scel-
to di costruire un supermercato
di 10mila metri cubi, un terzo
del potenziale, per realizzare
qualcosa che valorizzi l’area».
«Siamo orgogliosi - riprende il
sindaco - che ci siano stati dei
privati pronti a investire sulla
nostra città fior di milioni di eu-
ro per comperare il vecchio sta-
bile, abbatterlo e quindi rico-
struire anche una zona aperta
all’utilizzo pubblico: non è co-
mune, in tempi di crisi, che ci
sia chi crede nella bellezza e
nelle potenzialità di questa cit-
tà». Quanto al nome della nuova
piazza, «ancora non sappiamo
se manterremo Largo Vicentini
oppure se verrà rinominata: un
gruppo di lavoro sta vagliando
strade e piazze per dare lustro
ai personaggi meritevoli».

La rinascita
Dopo trent’anni di attesa e di
ipotesi varie, con questo
progetto viene definito un
angolo strategico del centro
storico che va a sostituire una
zona di capannoni critica e
dimenticata. Non è ancora
stato deciso se la nuova
piazza sarà un prolungamento
di Largo Vicentini o se verrà
dato un nuovo nome. Il
comune acquisirà la piazza al
prezzo di 300mila euro.
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